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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È convertito in legge il decreto-legge 10 
novembre 1978, n. 702, recante disposizioni 
in materia di finanza locale, con le seguenti 
modificazioni: 

All'articolo 1, l'ultimo periodo del primo 
comma è sostituito dal seguente: Le richie­
ste di chiarimenti hanno effetto sospensivo 
solo se motivate. 

All'articolo 2, nel primo comma, le pa­
role: Gli enti locali, sono sostituite dalle 
parate: I comuni, le province ed i loro con­
sorzi. 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

Gli stormi di fondi di cui aM'artiooio 318 
del testo unico della legge comunale e pro­
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, possono ef 
fettuarsi sempre che non sia superato il li­
mite massimo di incremento delle spese cor­
renti, relative all'acquisto di beni e servizi 
e ai trasferimenti, previsto dalle norme che 
disciplinano i bilanci degli enti locali per 
l'anno 1979. 

Ove siano accertate maggiori entrate pro­
prie dell'ente, queste possono essere utiliz­
zate per investimenti, o spese una tantum, 
ovvero per ulteriore incremento di spese 
correnti. Per i comuni che usufruiscano di 
trasferimenti statali integrativi per il pareg­
gio del bilancio, la utilizzazione di maggiori 
entrate proprie per ulteriore incremento di 
spese correnti relative all'acquisto di beni 
e servizi e ai trasferimenti non può supe­
rare il 40 per cento delle maggiori entrate 
stesse. 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

Le province, i comuni- ed i loro consor­
zi sono tenuti a deliberare, entro e non 
oltre il 30 giugno 1979, il piano generale 
di riorganizzazione degli uffici e dei servi­
zi, per assicurare, con le nuove strutture, la 
massima efficienza e produttività di gestio-
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ne. Le aziende speciali, sulla base degli in­
dirizzi e dei tempi stabiliti dal consiglio co­
munale, predispongono appositi piani di rior­
ganizzazione che, approvati dal consiglio, 
sono compresi nel piano generale di riorga­
nizzazione. 

In tale piano di riorganizzazione vanno 
riconsiderati anche i posti previsti nei prov­
vedimenti deliberativi di modifica della pian­
ta organica del personale che, all'atto del­
l'entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, non risultino esaminati 
o non ancora sottoposti alle definitive deter­
minazioni della Commissione centrale per 
la finanza locale. 

Il piano di riorganizzazione deve conte­
nere i seguenti elementi: 

a) il quadro della situazione esistente, 
per l'ente ed ogni singola azienda, con l'in­
dicazione sintetica dei compiti delle singole 
strutture, nonché delle unità e dei livelli fun­
zionali del relativo personale in servizio; 

b) le funzioni degli enti, con specifico 
riferimento a quelle di nuova attribuzione, 
e il loro riaccorpamento, secondo criteri di 
organicità, negli uffici e servizi da riorga­
nizzare o attivare; 

e) le funzioni delle singole aziende, con 
la valutazione delle possibilità di fusione di 
aziende e di unificazione dei servizi opera­
tivi di comune interesse; 

d) le modalità operative per l'applica­
zione del principio della mobilità del perso­
nale, sia all'interno dei singoli enti e delle 
singole aziende, sia tra l'ente locale, con­
sorzi ed aziende; 

e) le conseguenti nuove piante organi­
che generali degli enti nonché le nuove ta­
belle numeriche delle aziende speciali. 

Nel caso in cui siano stati adottati i prov­
vedimenti di ristrutturazione previsti dal­
l'articolo 9-bis del decreto-legge 17 gennaio 
1977, n. 2, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 17 marzo 1977, n. 62, ma i provve­
dimenti stessi non siano stati approvati al­
la data del 18 novembre 1978, gli enti de­
vono riadottare il piano di riorganizzazione 
in conformità a quanto disposto dal presen­
te articolo. Ove, invece, detti provvedimen­
ti di ristrutturazione siano stati approvati, 
gli enti non sono tenuti a riadottarli ove i 
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medesimi corrispondano alle esigenze del­
l'ente, non superino il numero dei posti di 
cui è complessivamente consentita la utiliz­
zazione nell'anno 1979, anche ai sensi della 
normativa richiamata nel diciannovesimo 
comma del successivo articolo 5 e risultino 
uniformati ai criteri indicati nel precedente 
comma; è necessaria tuttavia delibera con­
fermativa del piano soggetto al solo con­
trollo del competente comitato regionale. 

Il piano generale di riorganizzazione de­
gli uffici e dei servizi di cui al primo com­
ma, già previsto dall'articolo 9-bis del de­
creto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, convertito, 
con modificazioni, nella legge 17 marzo 1977, 
n. 62, è soggetto alle determinazioni della 
Commissione centrale per la finanza locale 
nella composizione della Sezione organi­
ci — secondo quanto stabilito dal quindi­
cesimo comma dell'articolo 6 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, 
con modificazioni, nella legge 27 febbraio 
1978, n. 43 — soltanto se il numero dei po­
sti nello stesso previsti supera il numero 
dei dipendenti in servizio per l'anno 1976, 
elevato degli incrementi deliberati nell'an­
no 1978 in applicazione delle facoltà previ­
ste dal succitato articolo 6, nonché dei po­
sti istituiti dall'articolo 8 della legge 29 no­
vembre 1977, n. 891, e degli incrementi pre­
visti dal successivo articolo 5 per i comuni 
con popolazione non superiore ai 5.000 abi­
tanti effettivamente verificatisi nell'anno 
1978 in applicazione delle facoltà previste 
dal succitato articolo 6. Ai medesimi effetti 
il raffronto numerico di cui al terzo comma 
va operato, ove gli enti locali abbiano pro­
prie aziende speciali, tra la somma del per­
sonale complessivamente in servizio nel­
l'anno 1976 presso i comuni, le province e 
le rispettive aziende e la somma dei posti 
di organico contenuti nei piani di riorganiz­
zazione riguardanti sia i medesimi enti che 
le rispettive aziende. 

Non sono considerati, invece, ai fini di 
cui al precedente comma, i posti che le pro­
vince ed i comuni sono obbligati ad istitui­
re nei loro organici ai sensi della legge 5 
agosto 1978, n. 469, sull'ordinamento delle 
case mandamentali, nonché per l'assorbì 
mento del personale dei disciolti Comitati 
privineiali caccia, Opera nazionale maternità 
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e infanzia (ONMI), enti comunali di assisten­
za, patronati scolastici ed eventualmente del­
le istituzioni pubbliche di assistenza e bene» 
ficienza (IPAB) che verranno disciolte, e di 
altri enti che, entro il 30 giugno 1979, sa­
ranno disciolti. 

L'approvazione dei piani generali di rior­
ganizzazione da parte della Commissione cen­
trale per la finanza locale non autorizza gli 
enti interessati a procedere ad assunzioni 
oltre il limite previsto dal successivo articolo 
5 del presente decreto. 

Tali piani generali diverranno concreta­
mente efficaci dal momento in cui apposite 
disposizioni legislative determineranno i mo­
di ed i tempi per la loro attuazione e per il fi­
nanziamento della maggiore spesa conse­
guente. 

Con decreto del Ministro dell'interno, da 
emanarsi, sentite l'Associazione nazionale co­
muni d'Italia (ANO), l'Unione province 
d'Italia (UPI) e la Confederazione italiana 
dei servizi pubblici degli enti locali (CISPEL), 
entro 60 gionri dall'entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sa­
ranno fissate le modalità, le procedure ed i 
termini per la redazione da parte dei comu­
ni, delle province e dei loro consorzi di un 
censimento generale del personale in servi­
zio presso gli enti locali medesimi e le azien­
de speciali. 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

Nell'anno 1979 i comuni, i consorzi e le 
rispettive aziende non possono procedere 
ad assunzioni di nuovo personale, comunque 
denominato e la cui retribuzione sia a cari­
co dei rispettivi bilanci, ove le medesime por­
tino il numero dei dipendenti, compresi quel­
li delle aziende ed esclusi i lavoratori assunti 
per esigenze stagionali, al di sopra del perso­
nale in servizio a qualunque titolo, anche a 
carattere precario, nell'anno 1976, con l'ag­
giunta a tale limite del personale previsto 
per la copertura dei posti istituiti con atti de­
liberativi adottati entro l'anno 1978 ai sensi 
dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 
1977, n. 946, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, o che sono 
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stati istituiti per l'assunzione del personale 
indicato nel sesto comma del precedente ar­
ticolo 4. Per l'anno 1979 non potrà essere 
assunto, con mansioni stagionali, un nume­
ro di lavoratori superiore a quello del 1976. 

Il termine del 31 dicembre 1976 ai fini del 
limite massimo del personale da assumere 
nel 1979 è stabilito al 31 dicembre 1978 per i 
comuni di cui agli articoli 1 e 20 del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, ed all'articolo 11 
del decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, 
convertiti, con modificazioni, rispettivamen­
te nella legge 29 maggio 1976, n. 336, e nella 
legge 30 ottobre 1976, n. 730. 

Le norme di cui ai precedenti commi si ap­
plicano anche alle province. Tuttavia, ai fini 
delle assunzioni di cui al successivo sesto 
comma, dovrà essere considerato separata­
mente il personale addetto all'assistenza psi­
chiatrica, le cui funzioni, comprese quelle 
previste dalla legge 13 maggio 1978, n. 180, 
saranno trasferite a seguito dell'entrata in vi­
gore delle leggi regionali attuative del ser­
vizio sanitario nazionale o degli articoli 32, 
33 e 34 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1877, n. 616. 

Gli enti locali che hanno adottato il prov­
vedimento di riorganizzazione generale di 
cui al precedente articolo debbono provve­
dere in via prioritaria, allorché il provvedi­
mento medesimo avrà acquistato efficacia, 
fermo restando l'espletamento dei concorsi 
già banditi alla data del 18 novembre 1978, 
alla immissione in ruolo, mediante concorso 
interno, riservato per soli titoli, nei posti di 
organico, di pari qualifica o livello, risultan­
ti dalla ristrutturazione del personale non di 
ruolo, fatta eccezione del personale a con­
tratto profesisonale o assunto per supplenza 
o per compiti specifici limitati nel tempo 
(stagionali) o con un rapporto di servizio a 
tempo parziale e/o di durata limitata nel cor­
so dell'anno, purché già in servizio presso 
l'ente alla data del 30 settembre 1978 o 
assunto mediante prova pubblica selettiva 
bandita entro la medesima data. La siste­
mazione in ruolo può avvenire anche nei 
confronti di personale di società a preva­
lente partecipazione di enti locali, previa 
delibera di scioglimento da parte del con-
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siglio comunale e dopo attivate le proce­
dure di liquidazione. L'anzianità maturata 
da detto personale alle dipendenze della di­
sciolta società può essere riconosciuta sino 
ad un massimo del 50 per cento purché il 
trattamento complessivo in condizione di ruo­
lo non superi quello del personale comunale 
di pari qualifica ed anzianità. 

Il personale non di ruolo indicato nel pre­
cedente comma che non trovasse sistema­
zione in ruolo per mancanza di posti in or­
ganico di pari qualifica o livello a seguito 
della effettuata ristrutturazione, sarà provvi­
soriamente collocato in posizione soprannu­
meraria, salvo successivo graduale assorbi­
mento nel ruolo ordinario da operare entro 
il periodo massimo di un quinquennio. 

Le province, i comuni, i consorzi e le loro 
aziende, sempre che abbiano già adottato 
il piano generale di riorganizzazione, posso­
no procedere, in deroga al divieto di cui al 
primo comma del presente articolo e in de­
roga alile vigenti disposizioni normative che 
regolano la materia, ad assunzioni, mediante 
concorso pubblico, di nuovo personale, per 
qualifiche previste nel piano di ristruttura­
zione, nel limite di un numero corrispondente 
a quello dei dipendenti che per normale va­
canza cesseranno dal servizio negli anni 1979-
1980. Il nuovo personale così assunto sarà 
provvisoriamente collocato, ove necessario, 
in posizione soprannumeraria, salva automa­
tica successiva collocazione in ruolo ordina­
rio non appena il titolare del posto di orga­
nico, di cui è stata prevista la vacanza entro 
il termine massimo del 31 dicembre 1980, sa­
rà stato effettivamente collocato a riposo. Le 
assunzioni di cui al presente comma riferen-
tesi ai posti corrispondenti al numero dei 
dipendenti che cesseranno dal servizio nel­
l'anno 1980, non potranno essere effettuate 
con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1980. 

Sempre in deroga al divieto previsto dal 
primo comma, gli enti locali possono pro­
cedere, nell'anno 1979, nei limiti strettamen­
te necessari, ad assunzioni mediante pubbli­
co concorso di personale per il funziona­
mento di opere di nuova realizzazione, pur­
ché queste ultime risultino ultimate ma non 
ancora attivate entro la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto o in corso e da attivare entro 
il 1° ottobre 1979. 

Per i comuni con popolazione non supe­
riore a 10.000 abitanti che si associno per 
la costituzione e la gestione di uffici e servizi 
per la programmazione e l'assetto del terri­
torio, per la gestione e d'attuazione dei pro­
grammi edilizi, nonché per l'attività di con­
corso nell'accertamento tributario, il perso­
nale impiegato nelle anzidette associazioni 
non rientra nei limiti di cui al presente de­
creto, semprechè non ecceda un numero di 
assunti superiore ad una unità per i comuni 
superiori a 5.000 abitanti e superiore ad una 
unità per ogni tre comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti. 

In aggiunta all'esercizio della facoltà di 
cui al sesto comma, i comuni con popola­
zione non superiore a 5.000 abitanti alla 
data del 31 dicembre 1977, qualora il rap­
porto dipendenti (comunque in servizio)-po-
polazione, esistente all'atto dell'entrata in 
vigore del presente decreto, risulti inferiore 
a 1:150, possono assumere, purché non si 
scenda al di sotto di tale rapporto, nuovo 
personale nel numero massimo risultante 
dall'applicazione, al totale dei dipendenti in 
servizio nell'anno 1976, esclusi i lavoratori 
stagionali, delle percentuali appresso sta­
bilite: 

a) comuni fino a 1.000 abitanti: incre­
mento massimo del 40 per cento, con arro­
tondamento all'unità superiore, della diffe­
renza fra il numero dei dipendenti consen­
titi in base al rapporto 1:150 e il numero 
dei dipendenti in servizio; 

b) comuni da 1.001 a 5.000 abitanti: in­
cremento massimo del 30 per cento, con ar­
rotondamento all'unità superiore, della dif­
ferenza fra il numero dei dipendenti con­
sentito in base al rapporto 1:150 e il nu­
mero dei dipendenti in servizio; 

e) per i comuni di cui agli articoli 9 
e 11 della legge 29 aprile 1976, n. 178: in­
cremento massimo del 40 per cento, con ar­
rotondamento all'unità superiore, della dif­
ferenza fra il numero dei dipendenti con­
sentiti in base al rapporto 1:150 e il nume­
ro dei dipendenti in servizio. 

In ogni caso i comuni con popolazione 
inferiore a 1.000 abitanti possono assumere, 
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ai sensi del precedente comma, almeno una 
nuova unità di personale, 

Gli enti locali con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti che abbiano avuto un tasso 
di crescita della popolazione superiore al 
50 per cento, con riferimento al censimento 
del 1971, possono procedere ad assunzioni 
di personale sino a raggiungere il num|ero di 
dipendenti consentito in base al rapporto 
dipendenti-popolazione di 1 : 150, oppure 
possono procedere ad assunzioni di perso­
nale nell'ambito delle piante organiche già 
approvate dai competenti organi di control­
lo entro il 31 dicembre 1976. 

Le assunzioni di nuovo personale dovran­
no avvenire solo per pubblico concorso o 
per prova pubblica selettiva che è consenti­
ta per il solo personale salariato e ausiliario. 

È consentita la conferma del personale 
non di ruolo, tutt'ora alle dipendenze del­
l'ente, che risulti in servizio entro la data 
del 31 dicembre 1978. 

È consentita, altresì, la possibilità per 
l'ente di continuare ad avvalersi di presta­
zioni lavorative a tempo parziale e/o di du­
rata limitata nel corso dell'anno, purché nel 
limite complessivo della spesa sostenuta nel­
l'anno 1978 per analoghi tipi di prestazioni 
con un aumento massimo dell'I 1 per cento. 

Al di fuori di quanto previsto nei prece­
denti commi del presente articolo si potrà 
procedere soltanto ad assunzioni di perso­
nale straordinario, per eccezionali sopravve­
nute esigenze, personale che comunque non 
potrà essere tenuto in servizio per un pe­
riodo di tempo, anche discontinuo, comples­
sivamente superiore a 90 giorni nell'anno 
solare, al compimento del quale il rapporto 
di lavoro è risolto di diritto. 

Il predetto termine non si applica al per­
sonale che viene assunto per la supplenza 
di titolari in aspettativa per puerperio ope­
ranti nel settore scolastico. 

Il personale straordinario cessato dal ser­
vizio non può essere nuovamente assunto 
presso lo stesso ente se non siano trascorsi 
almeno 6 mesi dal compimento del periodo 
complessivo annuo indicato nel quindicesimo 
comma del presente articolo. 

I provvedimenti di assunzione temporanea 
o di conferma in servizio adottati in viola­
zione di quanto sopra indicato sono nulli 
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di diritto e danno luogo a responsabilità de­
gli amministratori ed anche dei segretari e 
dei ragionieri che abbiano firmato mandati 
di pagamento non coperti da atti validi. 

Le deliberazioni di assunzione adottate in 
virtù dei commi settimo, nono, decimo e un­
dicesimo del presente articolo comportano 
la variazione della pianta organica dell'ente 
e divengono esecutive dopo l'esame del Co­
mitato regionale di controllo, ove questo non 
rilevi vizi. 

Nei bandi di pubblici concorsi che ver­
ranno indetti successivamente all'entrata in 
vigore della legge di conversione del pre­
sente decreto, relativi ognuno ad un nu­
mero di posti superiore a due, un terzo 
dei posti stessi è riservato ai giovani iscritti 
nelle liste speciali di cui alla legge 1° giugno 
1977, n. 285, che partecipino ai concorsi 
possedendo ogni requisito richiesto e conse­
guano la idoneità. 

Le aziende, in sede di regolamento del 
proprio personale, sono tenute a determina­
re, nel rispetto della legislazione vigente in 
materia, i posti da assegnare mediante pub­
blico concorso ed i posti da assegnare con 
le modalità dell'articolo 33 e seguenti della 
legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Le maggiori spese per il personale deri­
vanti dall'applicazione del presente articolo 
sono portate in aumento del costo del per­
sonale considerato nei bilanci per il 1979 a 
norma della legge finanziaria per l'anno me­
desimo e, ove non trovino copertura totale 
o parziale nelle entrate dell'ente, sono co­
perte, a consuntivo, con le modalità dell'ar­
ticolo 12 della legge finanziaria stessa entro 
il 31 marzo 1980. 

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti: 

Art. 5-bis. — Sino all'entrata in vi­
gore della legge di riforma della munici­
palizzazione è sospesa la trasformazione dei 
servizi pubblici, attualmente gestiti in eco­
nomia, in aziende speciali municipalizzate. 
Tale divieto può essere derogato solo qualora 
si accresca l'efficienza del servizio e non si 
produca lievitazione degli oneri a carico de­
gli enti locali. 

È consentita l'assunzione in gestione di­
retta dei servizi appaltati, a condizione che 
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il costo degli stessi non sia superiore a quel­
lo sostenuto con l'appalto. 

Per il funzionamento di detti servizi gli 
enti locali provvedono all'assunzione del per­
sonale in misura non superiore a quella ri­
sultante, alla data di sei mesi prima della 
delibera di assunzione, per l'espletamento 
del servizio in appalto. 

Nel caso in cui nell'anno 1978 i comuni sia­
no subentrati ad imprese private nella gestio­
ne diretta di pubblici servizi, già conferiti in 
appalto, al personale assunto per effetto del­
l'articolo 6, sedicesimo comma, del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, 
con modificazioni, nella legge 27 febbraio 
1978, n. 43, e il cui stato giuridico e tratta­
mento economico viene regolato dal contrat­
to dei dipendenti degli enti locali, è consenti­
to corrispondere, quale assegno personale 
riassorbibile con i futuri miglioramenti, la 
eventuale differenza tra il trattamento eco­
nomico già in godimento al detto perso­
nale e quello del trattamento di livello spet­
tante in applicazione dell'accordo nazionale 
per il trattamento giuridico ed economico 
dei dipendenti degli enti locali. 

ART. 5-ter. — A partire dal 1° marzo 1979 
e fino all'entrata in vigore della legge di ri­
forma della municipalizzazione, è fatto di­
vieto agli enti locali territoriali e alle loro 
aziende municipalizzate, consortili o società 
per azioni, a partecipazione maggioritaria de­
gli enti locali, di approvare o stipulare accor­
di integrativi aziendali, relativi al trattamen­
to del personale dipendente che prevedono 
erogazioni economiche aggiuntive ai contrat­
ti nazionali di categoria, nonché accordi 
che trattino materie o istituti non espressa­
mente demandati a tale sede dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro della categoria. 

Gli accordi raggiunti in deroga al prece­
dente comma sono nulli. 

All'articolo 6, al nono comma, è soppressa 
la parola: massima; 

l'ultimo comma è sostituito dai se­
guenti: 

È fatto divieto ai comuni, alle province, 
ai loro consorzi ed alle aziende municipa-
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lizzate, provincializzate e consortili di con­
cedere, ai sensi del quinto comma dell'arti­
colo 62 dell'ordinamento approvato con re­
gio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, e del 
quinto comma dell'articolo 56 dell'ordina­
mento approvato con legge 6 luglio 1939, nu­
mero 1035, acconti di pensione relativamen­
te alle cessazioni dal servizio che si verifi­
cheranno posteriormente al 31 marzo 1979. 
Per ì casi in cui l'ente datore di lavoro non 
abbia possibilità di predisporre il foglio di 
liquidazione tre mesi prima della cessazione, 
l'acconto stesso è erogabile dall'ente per un 
periodo non superiore a tre mesi. 

Per gli acconti corrisposti relativamente 
alle cessazioni dal servizio avvenute anterior­
mente al 1° aprile 1979, gli enti di cui al pre­
cedente comma, qualora non sia stato già 
provveduto alla sostituzione di detti acconti 
a carico degli istituti di previdenza, conti­
nueranno a corrispondere gli stessi non oltre 
il 31 dicembre 1979, previo invio, entro il 31 
agosto, dei fogli di liquidazione di cui ai pre­
cedenti sesto e settimo comma con l'indica­
zione dell'acconto nell'importo già corrispo­
sto. Le direzioni provinciali del Tesoro, per 
ciascuna partita, provvederanno, entro il 31 
dicembre 1979, agli adempimenti previsti dal 
citato settimo comma ed al rimborso delle 
somme anticipate a titolo di acconto, che al­
l'uopo saranno loro comunicate dall'ente in­
teressato. In ogni caso, a partire dal 1° gen­
naio 1980, detti acconti di pensione saranno 
erogati nei confronti dei dipendenti dei co­
muni, province, loro consorzi ed aziende, dal­
le direzioni provinciali del Tesoro. 

L'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore dalla 
legge di conversione del presente decreto le 
regioni, qualora non abbiano già provveduto, 
dovranno emanare norme per accelerare le 
procedure per la formazione e l'approvazione 
degli strumenti urbanistici. Tali norme do­
vranno informarsi ai seguenti princìpi: 

a) prevedere termini per ogni fase 
relativa all'iter di adozione degli strumen­
ti urbanistici; 

b) stabilire il termine massimo entro 
il quale la regione deve adottare il prov­
vedimento definitivo di approvazione; 
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c) definire le modalità di esercizio 
del potere sostitutivo in caso di inosser­
vanza da parte dei comuni dei termini 
fissati. 

Il termine massimo di cui al precedente 
comma, lettera b), non può essere superiore 
a 180 giorni per il piano regolatore gene­
rale e tale termine deve essere adeguata­
mente ridotto per gli altri atti urbanistici 
che, secondo- le norme regionali, sono as­
soggettabili alla formale approvazione del­
la regione. 

Le regioni dovranno indicare in quali 
casi le approvazioni di strumenti urbani­
stici esecutivi abbiano- efficacia dal mo» 
mento in cui la deliberazione del consi­
glio comunale abbia riportato il visto di 
legittimità. 

All'articolo 11, al primo comma, le pa­
role: quadriennio 1974-1977, sono sostituite 
con le seguenti: quinquennio 1974-1978; 

e dopo le parole: una maggiorazio­
ne, sono inserite le seguenti: rispettiva­
mente del 15 e. 

All'articolo 12 sono aggiunti, in fine, 
i seguenti commi: 

Il termine di cui all'articolo 16 del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 638, è prorogato al 31 dicembre 
1979 nei confronti delle camere di coiamer-
oio e delle aziende autonome di cura, sog­
giorno e turismo. 

Le delegazioni di cui al precedente com­
ma possono essere utilizzate esclusivamen­
te per mutui destinati ad investimenti. 

All'articolo 14 le parole: 10 per cento, so­
no sostituite con le seguenti: 15 per cento; 

e sono aggiunte, in fine, le parole: e co­
munque dovrà contribuire a determinare un 
incremento percentuale delle entrate com­
plessive per trasferimenti a carico del bilan­
cio dello Stato non inferiore a quello assicu­
rato, rispetto al 1978, all'ammontare del fon­
do per le regioni a statuto ordinario di cui 
all'articolilo 8 della legge 16 maggio 1970, 
n. 291. 
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All'articolo 16 le parole: nell'anno 1978, 
sono sostituite con le seguenti: nell'anno 
1976. 

All'articolo 17 è aggiunto, in fine, il seguen­
te comma: 

A valere sullo stanziamento del capitolo 
n. 1590 dello stato di previsione del Ministe­
ro dell'interno per l'anno finanziario 1979, 
possono essere disposti pagamenti, in conto 
anno 1978, per le finalità di cui all'articolo 11 
del decreto-legge 29 dicembre 1977, n, 946, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43. 

Dopo l'articolo 17 è aggiunto il seguente: 

Art. 17-bis. — Con decreti del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
per il tesoro, sentite le rappresentanze del-
l'UPI e dell'ANCI, sarà provveduto, entro il 
30 giugno 1979, a coordinare le disposizioni 
regolanti la- contabilità delle province e dei 
comuni e i relativi bilanci, con le disposizio­
ni di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e di 
cui alla legge 19 maggio 1976, n. 335. 

Le disposizioni relative alla trasmissionie 
dei dati da parte dei comuni e delle province 
e dei relativi tesorieri contenute negli arti­
coli 29 e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
si applicano a partire dal 1° gennaio 1980. 

L'articolo 18 è sostituito dal seguente: 

La Sezione autonoma di credito comu­
nale e provinciale, istituita con gestione pro­
pria presso la Cassa depositi e prestiti con 
legge 24 aprile 1898, n. 132, è autorizzata a 
concedere prestiti, mediante emissione di 
cartelle, a comuni, province e loro consor­
zi anche per l'esecuzione di opere pubbli­
che di pertinenza degli enti territoriali e del­
le loro aziende. 

L'importo unitario delle singole operazio­
ni non potrà essere inferiore a 10 miliardi 
di lire. Per il raggiungimento di tale impor­
te, le regioni o consorzi di enti locali ter­
ritoriali possono organizzare la domanda di 
più comuni o province. Con decreto del Mi-
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nistro del tesoro sono stabilite le relative 
modalità e procedure. 

Con decreto del Ministro del tesoro sa­
ranno stabilite eventuali diverse modalità di 
erogazione delle somme, nonché il tasso di 
interesse da riconoscere all'ente mutuata­
rio sulle somme rimaste da somministrare. 

All'articolo 19 il primo comma è sostitui­
to dal seguente: 

L'articolo 72, libro secondo, del testo 
unico delle leggi riguardanti la Cassa depo­
siti e prestiti, approvato con regio decre­
to 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito dal 
seguente: 

« I prestiti della Cassa depositi e presti­
ti possono avere per oggetto: 

a) l'esecuzione di opere di pertinenza 
degli enti mutuatari e delle loro aziende; 

b) l'acquisto di immobili da destinare 
a servizio pubblico; 

e) l'acquisto di mezzi di trasporto da 
destinare a servizio pubblico; 

d) l'esecuzione di lavori di manutenzio­
ne straordinaria in immobili di proprietà 
destinati ad uso pubblico. 

Nel caso l'ente mutuatario alieni un im­
mobile costruito o acquisito con mutuo del­
la Cassa depositi e prestiti l'ente stesso de­
ve estinguere contestualmente il residuo 
debito »; 

dopo il primo comma, è aggiunto il se­
guente: 

Per le operazioni di finanziamento di 
opere di pertinenza delle aziende di cui alla 
legge 4 luglio 1967, n. 537, e successive mo­
dificazioni, la Cassa depositi e prestiti è au­
torizzata ad accettare le garanzie previste 
dalla legge stessa; 

dopo il quarto comma, sono aggiunti i 
seguenti: 

Entro il 31 ottobre di ogni anno il Con­
siglio di amministrazione, sentita la Com­
missione di vigilanza, predispone il pro­
gramma di massima per l'utilizzazione e la 
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ripartizione per grandi aree, con particola­
re riferimento al Mezzogiorno, dei fondi sul­
la base delle risorse che si prevedono di­
sponibili per l'anno successivo. Il program­
ma di cui sopra è comunicato dal Ministro 
del tesoro al Parlamento. 

Per l'anno 1979 la comunicazione di cui 
al comma precedente sarà effettuata entro 
60 giorni dalla entrata in vigore della leg­
ge di conversione del presente decreto. 

Dopo l'articolo 19 è aggiunto il seguente: 

Art. 19-bis. — L'articolo 3 del regio de­
creto 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito 
dal seguente: 

« Le amministrazioni della Cassa depo­
siti e prestiti e degli Istituti di previden­
za sono poste sotto la vigilanza di una Com­
missione composta di quattro senatori e di 
quattro deputati, di tre consiglieri di Stato 
e di un consigliere della Corte dei conti. 

I senatori ed i deputati sono scelti dalle 
rispettive Camere all'inizio di ogni legisla­
tura e nell'intervallo tra una legislatura e 
l'altra continuano a far parte della Com­
missione. 

Per ciascun parlamentare membro effet­
tivo è designato un supplente, chiamato a 
sostituirlo in caso di cessazione dall'inca­
rico. 

I consiglieri di Stato ed il consigliere 
della Corte dei conti sono nominati rispet­
tivamente dal presidente del Consiglio di 
Stato e dal presidente della Corte dei con­
ti, restano in carica per lo stesso periodo pre­
visto per i parlamentari e possono essere ri­
confermati. 

Essi cessano di far parte della Commissio­
ne in caso di collocamento a riposo ed alla 
loro sostituzione, per il restante periodo, si 
provvede a norma del precedente comma. 

La Commissione di vigilanza nomina il pre­
sidente ed il vicepresidente tra i suoi oo-mpo-
nenti ». 

In sede di prima applicazione della di­
sposizione del comma precedente la Came­
ra dei deputati -ed il Senato della Repubblica 
provvedono a scegliere rispettivamente un 
deputato ed un senatore che integrano la 
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Commissione di vigilanza già costituita ai 
sensi del citato articolo 3 del regio decreto 
2 gennaio 1913, n. 453. 

Art. 2. 

Le disposizioni in materia di finanza lo­
cale contemplate dalla legge finanziaria per 
l'anno 1979 si intendono integrate dalle di­
sposizioni previste nel decreto4egge 10 no­
vembre 1978, n. 702, quali modificate dalla 
presente legge di conversione. 

Art. 3. 

Nei confronti degli enti locali a cui si 
applicano le disposizioni idi cui all'articolo-15 
della legge finanziaria per l'anno 1979, qua­
lora sia stata trattenuta dagli Istituti di pre­
videnza amministrati dal Ministero del teso­
ro quota parte della esposizione debitoria al 
31 dicembre 1977 posta a carico dello Stato, 
verrà provveduto al relativo rimborso a cura 
del Ministero del tesoro. 

Tale rimborso non avrà luogo- qualora 
l'ente locale accerti in sede consuntiva un 
avanzo di gestione per l'anno finaziario 1978. 

Art. 4. 

Per l'esame dei piani di organizzazione 
di cui al primo comma dell'articolo 4 del 
decreto 10 novembre 1978, n. 702, e delle 
modifiche di organico di cui al quindice­
simo comma dell'articolo 6 del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, 
la Commissione centrale per 'la finanza loca­
le delibera sotto la presidenza del Ministro 
dell'interno o del Sottosegretario da lui dele­
gato e con l'intervento di tre funzionari diri­
genti designati rispettivamente dai Ministri 
dell'interno, delle finanze e del tesoro, non­
ché di tre rappresentanti delle amministra-
zioni comunali o provinciali, in relazione alla 
materia trattata, designati dal Ministro del­
l'interno su proposta dell'ANCI e dell'UPI. 
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Le funzioni di segretario della Commissio­
ne sono disimpegnate da un funzionario della 
carriera direttiva dell'amministrazione civile 
dell'interno. 

Per ciascun membro effettivo della Com­
missione deve essere prevista la nomina di 
due supplenti. 

Con decreto del Ministro dell'interno po­
tranno, ove necessario, essere costituite una 
o due Sottocommissiani di detta Commissio­
ne centrale, ad analoga composizione rap­
presentativa, i cui componenti saranno anche 
scelti tra i supplenti di cui al comma prece­
dente. 

È soppresso l'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 agosto 1954, 
n. 968. 

Il -Ministro dell'interno, con propri de­
creti, da emanarsi entro 120 giorni dall'en­
trata in vigore della presente legge di con­
versione, provvedere altresì a: 

1) disciplinare il funzionamento della 
Commissione centrale finanza locale e delle 
Sottocommissioni, prevedendo termini per 
l'adozione delle relative determinazioni e mo­
dalità di audizione, su richiesta, delle ammi­
nistrazioni degli enti locali di più grande di­
mensione; 

2) assicurare la ristrutturazione, con ade­
guato potenziamento organico, degli uffici di 
segreteria della Commissione e delle Sotto-
commissioni nonché del Servizio che sarà 
preposto al loro coordinamento. 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 322 del 17 novembre 1978. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 

Considerata la necessità e l'urgenza di dettare disposizioni che 
consentano agli enti locali di predisporre nei termini prescritti i 
bilanci di previsione per l'anno 1979; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro del tesoro, di concerto con i Mi­
nistri del bilancio e della programmazione economica, dell'interno 
e delle finanze: 

DECRETA: 

ARTICOLO 1. 

In deroga alle disposizioni vigenti, il termine per l'esame del 
bilancio preventivo 1979 dei Comuni e delle Province da parte del 
Comitato regionale di controllo è fissato in giorni 30 dal ricevi­
mento. In caso di richiesta di chiarimenti, gli Enti locali sono tenuti 
a provvedere entro 10 giorni dal ricevimento. Le richieste sospensive 
hanno effetto solo se motivate. 

Il Comitato regionale di controllo adotta in ogni caso il proprio 
provvedimento definitivo entro i 10 giorni successivi a quello ultimo 
assegnato o al giorno in cui perviene la risposta dell'ente. 

Decorso il suindicato termine assegnato al Comitato regionale di 
controllo senza che quest'ultimo abbia emanato il relativo provve­
dimento, la deliberazione del bilancio diventa esecutiva. 

ARTICOLO 2. 

Gli Enti locali, nelle more dell'approvazione dei bilanci di pre­
visione da parte dell'organo regionale di controllo, non possono im­
pegnare per ciascun capitolo somme superiori a quelle iscritte nel­
l'ultimo bilancio approvato o nei limiti delle maggiori spese neces­
sarie ove si tratti di spese tassativamente regolate dalla legge. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Articolo 1. 

In deroga alle disposizioni vigenti, il termine per l'esame del bi­
lancio preventivo 1979 dei Comuni e delle Province da parte del Comi­
tato regionale di controllo è fissato in giorni 30 dal ricevimento. In caso 
di richiesta di chiarimenti, gli enti locali sono tenuti a provvedere entro 
dieci giorni dal ricevimento. Le richieste di chiarimenti hanno effetto 
sospensivo solo se motivate. 

Identico. 

Identico. 

Articolo 2. 

I Comuni, le Province ed i loro consorzi, nelle more dell'approva­
zione dei bilanci di previsione da parte dell'organo regionale di con­
trollo, non possono impegnare per ciascun capitolo somme superiori 
a quelle iscritte nell'ultimo bilancio approvato o nei limiti delle maggiori 
spese necessarie ove si tratti di spese tassativamente regolate dalla legge. 
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I relativi pagamenti non possono mensilmente superare un do­
dicesimo delle somme impegnabili, con esclusione delle spese non 
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 

ARTICOLO 3. 

Le variazioni di bilancio e gli storni di fondi di cui all'articolo 
318 del testo unico della legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
n- 383, possono effettuarsi sempre che sia rigorosamente rispettato 
il limite massimo di incremento di spesa corrente previsto per 
l'anno 1979. 

ARTICOLO 4. 

Le Province, i Comuni ed i loro Consorzi, sono tenuti a delibe­
rare entro e non oltre il 30 giugno 1979, il piano generale di rior­
ganizzazione degli uffici, dei servizi e delle aziende speciali, per assi­
curare, con le nuove strutture, la massima efficienza e produttività 
di gestione. 

In tale piano di riorganizzazione vanno considerati anche i posti 
previsti nei provvedimenti deliberativi di modifica della pianta or­
ganica del personale che, all'atto dell'entrata in vigore del presente 
decreto, non risultino esaminati o non ancora sottoposti alle defini­
tive determinazioni della Commissione centrale per la finanza locale. 

Il piano di riorganizzazione deve contenere i seguenti elementi: 

a) il quadro della situazione esistente, con l'indicazione sinte­
tica dei compiti delle singole strutture, nonché delle unità e dei li­
velli funzionali del relativo personale in servizio; 

b) le funzioni degli Enti, con specifico riferimento a quelle di 
nuova attribuzione, e il loro riaccorpamento, secondo criteri di or­
ganicità, negli uffici e servizi da riorganizzare; 

e) le modalità operative per l'applicazione del principio della 
mobilità del personale, sia all'interno dei singoli Enti e delle singole 
aziende, sia mediante utilizzazione del personale delle aziende da 
parte degli Enti o di altre aziende; 

d) le conseguenti nuove piante organiche generali degli Enti. 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Identico. 

Articolo 3. 

Gli storni di fondi di cui all'articolo 318 del testo unico della legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, possono effettuarsi sempre 
che non sia superato il limite massimo di incremento delle spese correnti, 
relative all'acquisto di beni e servizi e ai trasferimenti, previsto dalle 
norme che disciplinano i bilanci degli enti locali per l'anno 1979. 

Ove siano accertate maggiori entrate proprie dell'ente, queste pos­
sono essere utilizzate per investimenti, o spese una tantum, ovvero per 
ulteriore incremento di spese correnti. Per i Comuni che usufruiscano 
di trasferimenti statali integrativi per il pareggio del bilancio, la utiliz­
zazione di maggiori entrate proprie per ulteriore incremento di spese 
correnti relative all'acquisto di beni e servizi e ai trasferimenti non può 
superare il 40 per cento delle maggiori entrate stesse. 

Articolo 4. 

Le Province, i Comuni ed i loro consorzi sono tenuti a deliberare, 
entro e non oltre il 30 giugno 1979, il piano generale di riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi, per assicurare, con le nuove strutture, la mas­
sima efficienza e produttività di gestione. Le aziende speciali, sulla base 
degli indirizzi e dei tempi stabiliti dal Consiglio comunale, predispon­
gono appositi piani di riorganizzazione che, approvati dal Consiglio, 
sono compresi nel piano generale di riorganizzazione. 

In tale piano di riorganizzazione vanno riconsiderati anche i posti 
previsti nei provvedimenti deliberativi di modifica della pianta organica 
del personale che, all'atto dell'entrata in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto, non risultino esaminati o non ancora sot­
toposti alle definitive determinazioni della Commissione centrale per 
la finanza locale. 

Il piano di riorganizzazione deve contenere i seguenti elementi: 
a) il quadro della situazione esistente, per l'ente ed ogni singola 

azienda, con l'indicazione sintetica dei compiti delle singole strutture, 
nonché delle unità e dei livelli funzionali del relativo personale in 
servizio; 

b) le funzioni degli enti, con specifico riferimento a quelle di 
nuova attribuzione, e il loro riaccorpamento, secondo criteri di orga­
nicità, negli uffici e servizi da riorganizzare o attivare; 

e) le funzioni delle singole aziende, con la valutazione delle pos­
sibilità di fusione di aziende e di unificazione dei servizi operativi di 
comune interesse; 
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Il piano generale di riorganizzazione degli uffici, e dei servizi 
di cui al 1° comma, già previsto dall'articolo 9 del decreto-legge 17 
gennaio 1977, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 17 mar­
zo 1977, n. 62, è soggetto alle determinazioni della Commissione 
centrale per la finanza locale nella composizione della Sezione or­
ganici - secondo quanto stabilito dal quindicesimo comma dell'arti­
colo 6 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 febbraio 1978, n. 43 - soltanto se il 
numero dei posti nello stesso previsti supera il numero dei dipen­
denti in servizio per l'anno 1976, elevato degli incrementi effettiva­
mente verificatisi nell'anno 1978 in applicazione delle facoltà previ­
ste dal succitato articolo 6. Ai medesimi effetti il raffronto nume­
rico di cui al precedente comma va operato, ove gli Enti locali ab­
biano proprie aziende speciali, tra la somma del personale comples­
sivamente in servizio nell'anno 1976 presso i Comuni, le Province 
e le rispettive aziende e la somma dei posti di organico contenuti 
nei piani di riorganizzazione riguardanti sia i medesimi Enti che 
le rispettive aziende. 

Non sono considerati, invece, ai fini di cui al precedente com­
ma, i posti che le Province ed i Comuni sono obbligati ad istituire 
nei loro organici per l'assorbimento del personale dei disciolti Comi­
tati provinciali caccia, ONMI, Enti comunali di assistenza, patronati 
scolastici ed eventualmente delle IPAB che verranno disciolte. 

L'approvazione dei piani generali di riorganizzazione da parte 
della Commissione centrale per la finanza locale non autorizza gli 
Enti interessati a procedere ad assunzioni oltre il limite previsto 
dal successivo articolo 5 del presente decreto. 

Tali piani generali diverranno concretamente efficaci dal mo­
mento in cui apposite disposizioni legislative determineranno i modi 
ed i tempi per la loro attuazione e per il finanziamento della mag­
giore spesa conseguente. 

Con decreto del Ministro dell'interno, da emanarsi, sentite l'AN-
CI e l'UPI, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente de­
creto, saranno fissate le modalità, le procedure ed i termini per la 
redazione da parte dei Comuni, delle Province e dei loro Consorzi 
di un censimento generale del personale in servizio presso gli Enti 
locali medesimi e le aziende speciali. 
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d) le modalità operative per l'applicazione del principio della 
mobilità del personale, sia all'interno dei singoli enti e delle singole 
aziende, sia tra l'ente locale, consorzi ed aziende; 

e) le conseguenti nuove piante organiche generali degli enti 
nonché le nuove tabelle numeriche delle aziende speciali. 

Nel caso in cui siano stati adottati i provvedimenti di ristruttura­
zione previsti dall'articolo 9-bis del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, 
convertito, con modificazioni, nella legge 17 marzo 1977, n. 62, ma i 
provvedimenti stessi non siano stati approvati alla data del 18 novembre 
1978, gli enti devono riadottare il piano di riorganizzazione in confor­
mità a quanto disposto dal presente articolo. Ove, invece, detti prov­
vedimenti di ristrutturazione siano stati approvati, gli enti non sono 
tenuti a riadottarli ove i medesimi corrispondano alle esigenze dell'ente, 
non superino il numero dei posti di cui è complessivamente consentita 
la utilizzazione nell'anno 1979, anche ai sensi della normativa richia­
mata nel diciannovesimo comma del successivo articolo 5 e risultino uni­
formati ai criteri indicati nel precedente comma; è necessaria tuttavia 
delibera confermativa del piano soggetto al solo controllo del compe­
tente comitato regionale. 

Il piano generale di riorganizzazione degli uffici e dei servizi di cui 
al primo comma, già previsto dall'articolo 9-bis del decreto-legge 17 
gennaio 1977, n. 2, convertito, con modificazioni, nella legge 17 marzo 
1977, n. 62, è soggetto alle determinazioni della Commissione centrale 
per la finanza locale nella composizione della Sezione organici -— se­
condo quanto stabilito dal quindicesimo comma dell'articolo 6 del de­
creto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43 — soltanto se il numero dei posti 
nello stesso previsti supera ii numero dei dipendenti in servizio per 
l'anno 1976, elevato degli incrementi deliberati nell'anno 1978 in ap­
plicazione delle facoltà previste dal succitato articolo 6, nonché dei 
posti istituiti dall'articolo 8 della legge 29 novembre 1977, n. 891, e degli 
incrementi previsti dal successivo articolo 5 per i Comuni con popola­
zione non superiore ai 5.000 abitanti effettivamente verificatisi nell'anno 
1978 in applicazione delle facoltà previste dal succitato articolo 6. Ai 
medesimi effetti il raffronto numerico di cui al terzo comma va ope­
rato, ove gli enti locali abbiano proprie aziende speciali, tra la somma 
del personale complessivamente in servizio nell'anno 1976 presso i Co­
muni, le Province e le rispettive aziende e la somma dei posti di or­
ganico contenuti nei piani di riorganizzazione riguardanti sia i mede­
simi enti che le rispettive aziende. 

Non sono considerati, invece, ai fini di cui al precedente comma, 
i posti che le Province ed i Comuni sono obbligati ad istituire nei loro 
organici ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 469, sull'ordinamento 
delle case mandamentali, nonché per l'assorbimento del personale dei 
disciolti Comitati provinciali caccia, Opera nazionale maternità e infan-
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ARTICOLO 5. 

Nell'anno 1979 i Comuni, i Consorzi e le rispettive aziende non 
possono procedere ad assunzioni di nuovo personale, comunque de­
nominato e la cui retribuzione sia a carico dei rispettivi bilanci, ove 
le medesime portino il numero dei dipendenti, compresi quelli delle 
aziende ed esclusi i lavoratori assunti per esigenze stagionali, al 
di sopra del personale in servizio a qualunque titolo, anche a carat­
tere precario, nell'anno 1976, con l'aggiunta a tale limite del perso­
nale effettivamente assunto dagli Enti autorizzati dalle norme del­
l'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con 
modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, con atti delibera­
tivi adottati entro la data di entrata in vigore del presente decreto. 

Per l'anno 1979 non potrà essere assunto, con mansioni stagio­
nali, un numero di lavoratori superiore a quello del 1976 e la du­
rata media in servizio degli stessi non potrà superare quella accer­
tata per il 1978, secondo gli adempimenti previsti nel precedente 
articolo 4. 

Il medesimo divieto di nuove assunzioni di cui ai precedenti 
commi è posto per Ile Province, per le quali, peraltro, ai fini della 
individuazione del limite suddetto-, il numero complessivo del perso­
nale in servizio nell'anno 1976, cui fare riferimento, dovrà essere 
ri-determinato previa decurtazione, dal contingente in precedenza ac­
certato, del numero di personale attualmente addetto in via esclu­
siva ai servizi psichiatrici provinciali, le cui funzioni, ai sensi della 
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zia (ONMI), Enti comunali di assistenza, patronati scolastici ed even­
tualmente delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (IPAB), 
che verranno disciolte, e di altri enti che, entro il 30 giugno 1979, 
saranno disciolti. 

L'approvazione dei piani generali di riorganizzazione da parte della 
Commissione centrale per la finanza locale non autorizza gli enti in­
teressati a procedere ad assunzioni oltre il limite previsto dal successivo 
articolo 5 del presente decreto. 

Tali piani generali diverranno concretamente efficaci dal momento 
in cui apposite disposizioni legislative determineranno i modi ed i 
tempi per la loro attuazione e per il finanziamento della maggiore spesa 
conseguente. 

Con decreto del Ministro dell'interno, da emanarsi, sentite l'Asso­
ciazione nazionale comuni d'Italia (ANCI), l'Unione province d'Italia 
(UFI) e la Confederazione italiana dei servizi pubblici degli enti locali 
(CISPEL), entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di con­
versione dei presente decreto, saranno fissate le modalità, le pro­
cedure ed i termini per la redazione da parte dei Comuni, delle Pro­
vince e dei loro consorzi di un censimento generale del personale in 
servizio presso gli enti locali medesimi e le aziende speciali. 

Articolo 5. 

Nell'anno 1979 i Comuni, i consorzi e le rispettive aziende non pos­
sono procedere ad assunzioni di nuovo personale, comunque denomi­
nato e la cui retribuzione sia a carico dei rispettivi bilanci, ove le me­
desime portino il numero dei dipendenti, compresi quelli delle aziende 
ed esclusi i lavoratori assunti per esigenze stagionali, al di sopra del 
personale in servizio a qualunque titolo, anche a carattere precario, 
nell'anno 1976, con l'aggiunta a tale limite del personale previsto per 
la copertura dei posti istituiti con atti deliberativi adottati entro l'anno 
1978 ai sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, o che 
sono stati istituiti per l'assunzione del personale indicato nei sesto 
comma del precedente articolo 4. Per l'anno 1979 non potrà essere 
assunto, con mansioni stagionali, un numero di lavoratori superiore 
a quello del 1976. 

Il termine del 31 dicembre 1976 ai fini del limite massimo del per­
sonale da assumere nel 1979 è stabilito al 31 dicembre 1978 per i Co­
muni di cui agli articoli 1 e 20 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, 
ed all'articolo 11 del decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, convertiti, 
con modificazioni, rispettivamente nella legge 29 maggio 1976, n. 336, 
e nella legge 30 ottobre 1976, n. 730. 

Le norme di cui ai precedenti commi si applicano anche alle Pro­
vince. Tuttavia, ai fini delle assunzioni di cui al successivo sesto comma, 
dovrà essere considerato separatamente il personale addetto all'assi­
stenza psichiatrica, le cui funzioni, comprese quelle previste dalla legge 
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legge 13 maggio 1978, n. 180, saranno integralmente svolte dalle 
Regioni a decorrere dal 1° gennaio 1979. 

Gli Enti locali che hanno adottato il provvedimento di riorga­
nizzazione generale di cui al precedente articolo debbono provvedere 
in via prioritaria, allorché il provvedimento medesimo avrà acqui­
stato efficacia, alla immissione in ruolo, mediante concorso interno, 
riservato per soli titoli, nei posti di organico risultanti dalla ristrut­
turazione, del personale non di ruolo, fatta eccezione del personale 
a contratto professionale o assunto per supplenza o per compiti spe­
cifici limatati nel tempo (stagionali), purché già in servizio presso 
l'Ente alla data del 30 settembre 1978 o assunto mediante prova 
pubblica selettiva bandita entro la medesima data. Ai dipendenti 
che beneficiano di tale normativa viene riconosciuto il 50 per cento 
del servizio prestato in posizione non di ruolo. 

Il personale non di ruolo indicato nel precedente comma che 
non trovasse sistemazione in ruolo per mancanza di posti in orga» 
nico di pari qualifiche, a seguito della effettuata ristrutturazione, 
sarà provvisoriamente collocato (in posizione soprannumeraria, salvo 
successivo graduale assorbimento nel ruolo ordinario da operare en­
tro il periodo massimo di un quinquennio. 

Le Province, i Comuni e i Consorzi, sempre che abbiano già 
adottato il piano generale di riorganizzazione, possano procedere, in 
deroga al divieto dì cui al primo comma del presente articolo e in 
deroga alle vigenti disposizioni normative che regolano la materia, 
ad assunzioni, mediante concorso pubblico, di nuovo personale, per 
qualifiche previste nel piano di ri-strutturazione, nel limite di un 
numero corrispondente a quello dei dipendenti che per normale va­
canza cesseranno dal servizio negli anni 1979-1980 e 1981. Il nuovo 
personale così assunto sarà provvisoriamente collocato, ove neces­
sario, in posizione soprannumeraria, salva automatica successiva col­
locazione in ruolo ordinario non appena il titolare del posto di 
organico, di cui è stata prevista la vacanza entro il termine mas­
simo del 31 dicembre 1981, sarà stato effettivamente collocato a 
riposo. 

In aggiunta all'esercizio della facoltà di cui al precedente com­
ma, i Comuni con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti alla 
data del 31 dicembre 1977, qualora il rapporto dipendenti (comun­
que in servizio)»popolazione, esistente all'atto dell'entrata in vigore 
del presente decreto, risulti inferiore a 1:150, possono assumere, 
purché non si scenda al di sotto di tale rapporto, nuovo personale 
nel numero massimo risultante dall'applicazione, al totale dei di­
pendenti in servizio nell'anno 1976, esclusi i lavoratori stagionali, 
delle percentuali appresso stabilite: 

a) Comuni fino a 1.000 abitanti, fino ali'incremento massimo 
del 15 per cento; 
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13 maggio 1978, n. 180, saranno trasferite a seguito dell'entrata in vi­
gore delle leggi regionali attuative del servizio sanitario nazionale o 
degli articoli 32, 33 e 34 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

Gli enti locali che hanno adottato il provvedimento di riorganiz­
zazione generale di cui al precedente articolo debbono provvedere in 
via prioritaria, allorché il provvedimento medesimo avrà acquistato 
efficacia, fermo restando l'espletamento dei concorsi già banditi alla 
data del 18 novembre 1978, alla immissione in ruolo, mediante concorso 
interno, riservato per soli titoli, nei posti di organico, di pari qualifica 
o livello, risultanti dalla ristrutturazione del personale non di ruolo, 
fatta eccezione del personale a contratto professionale o assunto per 
supplenza o per compiti specifici limitati nel tempo (stagionali) o con 
un rapporto di servizio a tempo parziale e/o di durata limitata nel 
corso dell'anno, purché già in servizio presso l'ente alla data del 30 
settembre 1978 o assunto mediante prova pubblica selettiva bandita 
entro la medesima data. La sistemazione in ruolo può avvenire anche 
nei confronti di personale di società a prevalente partecipazione di 
enti locali, previa delibera di scioglimento da parte del consiglio comu­
nale, e dopo attivate le procedure di liquidazione. L'anzianità maturata 
da detto personale alle dipendenze della disciolta società può essere ri­
conosciuta sino ad un massimo del 50 per cento purché il trattamento 
complessivo in condizione di ruolo non superi quello del personale co­
munale di pari qualifica ed anzianità. 

Il personale non di ruolo indicato nel precedente comma che non 
trovasse sistemazione in ruolo per mancanza di posti in organico di pari 
qualifica o livello a seguito della effettuata ristrutturazione, sarà prov­
visoriamente collocato in posizione soprannumeraria, salvo successivo 
graduale assorbimento nel ruolo ordinario da operare entro il periodo 
massimo di un quinquennio. 

Le Province, i Comuni, i consorzi e le loro aziende, sempre che 
abbiano già adottato il piano generale di riorganizzazione, possono pro­
cedere, in deroga al divieto di cui al primo comma del presente articolo 
e in deroga alle vigenti disposizioni normative che regolano la materia, 
ad assunzioni, mediante concorso pubblico, di nuovo personale, per 
qualifiche previste nel piano dì ristrutturazione, nel limite di un nu­
mero corrispondente a quello dei dipendenti che per normale vacanza 
cesseranno dal servizio negli anni 1979-1980. Il nuovo personale così 
assunto sarà provvisoriamente collocato, ove necessario, in posizione 
soprannumeraria, salva automatica successiva collocazione in ruolo or­
dinario non appena il titolare del posto di organico, di cui è stata pre­
vista la vacanza entro il termine massimo del 31 dicembre 1980, sarà 
stato effettivamente collocato a riposo. Le assunzioni di cui al presente 
comma riferentesi ai posti corrispondenti al numero dei dipendenti che 
cesseranno dal servizio nell'anno 1980, non potranno essere effettuate 
con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1980. 
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b) Comuni da 1.001 a 5.000 abitanti, fino all'incremento mas­
simo del 10 per cento. 

In ogni caso i Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti 
possono assumere, ai sensi del precedente comma, almeno ima nuova 
unità di personale. 

Le nuove assunzioni di personale da parte degli Enti locali do­
vranno avvenire solo per pubblico concorso; in mancanza di posti 
vacanti in organico, salvo quanto disposto dal sesto comma del pre­
sente articolo, si potrà procedere soltanto alle assunzioni di perso­
nale straordinario - nel limite indicato nei precedenti commi del 
presente articolo - , personale che comunque non potrà essere tenuto 
in servizio per un periodo di tempo, anche discontinuo, 'complessi­
vamente non superiore a 90 giorni nell'anno solare, al compimento 
del quale il rapporto di lavoro è risolto di diritto. 

Il personale straordinario cessato dal servizio non può essere 
nuovamente assunto presso lo stesso Ente se non siano trascorsi al­
meno 6 mesi dal compimento del periodo complessivo annuo sopra 
indicato. 

I provvedimenti di assunzione temporanea o di conferma in 
servizio adottati in violazione di quanto sopra indicato sono nulli 
di diritto salva la responsabilità degli amministratori, dei segretari 
e dei ragionieri degli enti interessati. 

Le deliberazioni di assunzione adottate in virtù dell'ottavo com­
ma del presente articolo comportano la variazione della pianta orga­
nica dell'Ente e diventano esecutive dopo l'esame del Comitato regio­
nale di controllo, ove questi non rilevi vizi. 
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Sempre in deroga al divieto previsto dal primo comma, gli enti 
locali possono procedere, nell'anno 1979, nei limiti strettamente neces­
sari, ad assunzioni mediante pubblico concorso di personale per il fun­
zionamento di opere di nuova realizzazione, purché queste ultime ri­
sultino ultimate ma non ancora attivate entro la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto o in corso e da 
attivare entro il 1° ottobre 1979. 

Per i Comuni con popolazione non superiore a 10.000 abitanti che 
si associno per la costituzione e la gestione di uffici e servizi per la pro­
grammazione e l'assetto del territorio, per la gestione e l'attuazione dei 
programmi edilizi, nonché per l'attività di concorso nell'accertamento 
tributario, il personale impiegato nelle anzidette associazioni non rientra 
nei limiti di cui al presente decreto, semprechè non ecceda un numero 
di assunti superiore ad una unità per i Comuni superiori a 5.000 abi­
tanti e superiore ad una unità per ogni tre Comuni con popolazione in­
feriore a 5.000 abitanti. 

In aggiunta all'esercizio della facoltà di cui al sesto comma, i Co­
muni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti alla data del 31 
dicembre 1977, qualora il rapporto dipendenti (comunque in servizio)-
popolazione, esistente all'atto dell'entrata in vigore del presente decreto, 
risulti inferiore a 1: 150, possono assumere, purché non si scenda al 
di sotto di tale rapporto, nuovo personale nel numero massimo risul­
tante dall'applicazione, al totale dei dipendenti in servizio nell'anno 
1976, esclusi i lavoratori stagionali, delle percentuali appresso stabilite: 

a) Comuni fino a 1.000 abitanti: incremento massimo del 40 per 
cento, con arrotondamento all'unità superiore, della differenza fra il 
numero dei dipendenti consentiti in base al rapporto 1 : 150 e il numero 
dei dipendenti in servizio; 

b) Comuni da 1.001 a 5.000 abitanti: incremento massimo del 30 
per cento, con arrotondamento all'unità superiore, della differenza fra 
il numero dei dipendenti consentito in base al rapporto 1 : 150 e il nu­
mero dei dipendenti in servizio; 

e) per i Comuni di cui agli articoli 9 e 11 della legge 29 aprile 
1976, n. 178: incremento massimo del 40 per cento con arrotondamento 
all'unità superiore, della differenza fra il numero dei dipendenti con­
sentiti in base al rapporto 1:150 e il numero dei dipendenti in servizio. 

In ogni caso i Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti 
possono assumere, ai sensi del precedente comma, almeno una nuova 
unità di personale. 

Gli enti locali con popolazione superiore a 5.000 abitanti che ab­
biano avuto un tasso di crescita della popolazione superiore al 50 per 
cento, con riferimento al censimento del 1971, possono procedere ad 
assunzioni di personale sino a raggiungere il numero di dipendenti 
consentito in base al rapporto dipendenti-popolazione di 1 : 150, oppure 
possono procedere ad assunzioni di personale nell'ambito delle piante 
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organiche già approvate dai competenti organi di controllo entro il 
31 dicembre 1976. 

Le assunzioni di nuovo personale dovranno avvenire solo per pub­
blico concorso o per prova pubblica selettiva che è consentita per il 
solo personale salariato e ausiliario. 

È consentita la conferma del personale non di ruolo, tuttora alle 
dipendenze dell'ente, che risulti in servizio entro la data del 31 di­
cembre 1978. 

È consentita, altresì, la possibilità per l'ente di continuare ad av­
valersi di prestazioni lavorative a tempo parziale e/o di durata limitata 
nel corso dell'anno, purché nel limite complessivo della spesa soste­
nuta nell'anno 1978 per analoghi tipi di prestazioni con un aumento 
massimo dell'I 1 per cento. 

Al di fuori di quanto previsto nei precedenti commi del presente 
articolo si potrà procedere soltanto ad assunzioni di personale straor­
dinario, per eccezionali sopravvenute esigenze, personale che comunque 
non potrà essere tenuto in servizio per un periodo di tempo, anche di­
scontinuo, complessivamente superiore a 90 giorni nell'anno solare, 
al compimento del quale il rapporto di lavoro è risolto di diritto. 

Il predetto termine non si applica al personale che viene assunto 
per la supplenza di titolari in aspettativa per puerperio operanti nel 
settore scolastico. 

Il personale straordinario cessato dal servizio non può essere nuo­
vamente assunto presso lo stesso ente se non siano trascorsi almeno 6 
mesi dal compimento del periodo complessivo annuo indicato nel quin­
dicesimo comma del presente articolo. 

I provvedimenti di assunzione temporanea o di conferma in ser­
vizio adottati in violazione di quanto sopra indicato sono nulli di diritto 
e danno luogo a responsabilità degli amministratori ed anche dei se­
gretari e dei ragionieri che abbiano firmato mandati di pagamento non 
coperti da atti validi. 

Le deliberazioni di assunzione adottate in virtù dei commi settimo, 
nono, decimo e undicesimo del presente articolo comportano la va­
riazione della pianta organica dell'ente e divengono esecutive dopo 
l'esame del Comitato regionale di controllo, ove questo non rilevi vizi. 

Nei bandi di pubblici concorsi che verranno indetti successiva­
mente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, relativi ognuno ad un numero di posti superiore a due, un 
terzo dei posti stessi è riservato ai giovani iscritti nelle liste speciali 
di cui alla legge 1° giugno 1977, n. 285, che partecipino ai concorsi 
possedendo ogni requisito richiesto e conseguano la idoneità. 

Le aziende, in sede di regolamento del proprio personale, sono 
tenute a determinare, nel rispetto della legislazione vigente in materia, 
i posti da assegnare mediante pubblico concorso ed i posti da asse­
gnare con le modalità dell'articolo 33 e seguenti della legge 20 maggio 
1970, n. 300. 
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Le maggiori spese per il personale derivanti dall'applicazione del 
presente articolo sono portate in aumento del costo del personale con­
siderato nei bilanci per il 1979 a norma della legge finanziaria per l'anno 
medesimo e, ove non trovino copertura totale o parziale nelle entrate 
dell'ente, sono coperte, a consuntivo, con le modalità dell'articolo 12 
della legge finanziaria stessa entro il 31 marzo 1980. 

Articolo 5-bìs. 

Sino all'entrata in vigore della legge di riforma della municipaliz­
zazione è sospesa la trasformazione dei servizi pubblici, attualmente ge­
stiti in economia, in aziende speciali municipalizzate. Tale divieto può 
essere derogato solo qualora si accresca l'efficienza del servizio e non si 
produca lievitazione degli oneri a carico degli enti locali. 

È consentita l'assunzione in gestione diretta dei servizi appaltati, 
a condizione che il costo degli stessi non sia superiore a quello sostenuto 
con l'appalto. 

Per il funzionamento di detti servizi gli enti locali provvedono al­
l'assunzione del personale in misura non superiore a quella risultante, 
alla data di sei mesi prima della delibera di assunzione, per l'espleta­
mento del servizio in appalto. 

Nel caso in cui nell'anno 1978 i Comuni siano subentrati ad imprese 
private nella gestione diretta di pubblici servizi, già conferiti in appalto, 
al personale assunto per effetto dell'articolo 6, sedicesimo comma, del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, e il cui stato giuridico e trattamento 
economico viene regolato dal contratto dei dipendenti degli enti locali, 
è consentito corrispondere, quale assegno personale riassorbibile con i 
futuri miglioramenti, la eventuale differenza tra il trattamento econo­
mico già in godimento al detto personale e quello dei trattamento di 
livello spettante in applicazione dell'accordo nazionale per il tratta­
mento giuridico ed economico dei dipendenti degli enti locali. 

Articolo 5-ter. 

A partire dal 1° marzo 1979 e fino all'entrata in vigore della legge 
di riforma delia municipalizzazione, è fatto divieto agli enti locali ter­
ritoriali e alle loro aziende municipalizzate, consortili o società per 
azioni, a partecipazione maggioritaria degli enti locali, di approvare o 
stipulare accordi integrativi aziendali, relativi al trattamento del per­
sonale dipendente che prevedono erogazioni economiche aggiuntive ai 
contratti nazionali di categoria, nonché accordi che trattino materie 
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ARTICOLO 6. 

Per l'anno 1979, anche in deroga alle norme generali vigenti, 
i contributi ordinari dovuti alle Casse pensioni amministrate dalla 
Direzione generale degli istituti di previdenza del Ministero del teso­
ro, afferenti i ruoli generali dell'anno 1979, devono essere estinti 
mediante versamenti trimestrali, da effettuarsi entro il giorno 20, o, 
se festivo, nel giorno immediatamente precedente non festivo, dei 
mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre 1979. 

All'uopo deve essere versata, per ciascuna delle trimestralità 
precedenti all'emissione del ruolo, una somma pari ad un quarto 
dell'ammontare dei contributi previdenziali iscritti nei ruoli gene­
rali dell'anno 1978 a carico dell'Ente, e, dopo venuto a scadere il 
ruolo 1979, la residua somma insoluta per l'estinzione del ruolo me­
desimo, viene ripartita, in parti uguali, tra le rimanenti trimestralità, 
senza applicazione di interessi. 

Qualora l'Ente non provvede, entro il giorno 20 dei mesi di cui 
innanzi ad emettere il relativo mandato, il tesoriere dell'Ente me­
desimo è obbligato ad effettuare direttamente il pagamento della' 
trimestralità corrispondente, entro il giorno 30 del mese di scadenza 
della stessa, senza aggravio di ulteriori oneri per l'Ente, avvalendosi 
dei fondi di cui ai trasferimenti statali previsti per l'anno 1979. 

I contributi ordinari, compresi nei ruoli suppletivi emessi nel 
1979, devono essere parimenti estinti entro e non oltre l'esercizio 
di competenza e cioè entro il 30 dicembre 1979. Peraltro l'ente può 
effettuare il pagamento, anziché in unica soluzione, in rate bime­
strali, con inizio dal giorno 20 del mese successivo a quello di emis­
sione del ruolo stesso, senza applicazione di interessi. Vale, anche 
in questo caso, quanto innanzi previsto per i contributi ordinari 
compresi nei ruoli generali, circa la modalità di pagamento e gli 
obblighi sostitutivi del tesoriere. 

Per il ritardato pagamento delle trimestralità o delle bimestra-
lità, come innanzi previste per l'estinzione dei contributi ordinari, 
a seconda che siano compresi in ruoli generali o suppletivi, oltre 
il giorno 30 del mese di scadenza della trimestralità o della bime-
stralità stessa è dovuto, sulla somma versata in ritardo, l'interesse 
mensile in ragione dell'uno per cento. 

Per l'iscritto alle Casse pensioni amministrate dalla Direzione 
generale degli istituti di previdenza che cessi dal servizio con diritto 
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o istituti non espressamente demandati a tale sede dai contratti col­
lettivi nazionali di lavoro della categoria. 

Gli accordi raggiunti in deroga al precedente comma sono nulli. 

Articolo 6. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 



Atti Parlamentari — 38 — Senato della Repubblica — 1513 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

a pensione, l'Ente datore di lavoro, almeno tre mesi prima di tale 
data, trasmette alla medesima Direzione generale, insieme con la 
domanda di pensione un foglio di liquidazione del trattamento prov­
visorio di quiescenza determinato sulla base del servizio utile reso 
con iscrizione alle casse, nella misura dei 9/10 del trattamento annuo 
netto spettante. 

Duplo del foglio di liquidazione di cui al precedente comma 
viene contestualmente trasmesso dall'Ente alla competente Direzione 
provinciale del tesoro, che accende una partita provvisoria di pensione 
provvedendo ai pagamenti alle scadenze stabilite a favore dell'iscrit­
to alle Casse cessato dal servizio, ed imputando la relativa spesa 
al ruolo di pensione che sarà emesso dalla Direzione generale degli 
istituti di previdenza, salvo conguaglio o rivalsa in sede di liqui­
dazione della pensione definitiva. 

Nei casi di morte dei titolari di pensione diretta, le Direzioni 
provinciali del tesoro sono autorizzate a concedere acconti al coniu­
ge ed agli orfani minori superstiti aventi diritto a pensione di 
riversibilità. 

L'acconto è determinato sull'importo della pensione diretta già 
in pagamento, nella misura massima dei 9/10 del trattamento netto 
spettante. 

È fatto divieto ai Comuni, alle Province, ai loro Consorzi, alle 
Aziende municipalizzate, provincializzate e consortili di concedere 
acconti di pensione ai sensi del 5° comma dell'articolo 62 dell'ordi­
namento approvato con regio decreto legge 3 marzo 1938, n. 680. 
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Identico. 

Identico. 

L'acconto è determinato sull'importo della pensione diretta già 
in pagamento, nella misura dei 9/10 del trattamento netto spettante. 

È fatto divieto ai Comuni, alle Province, ai loro consorzi ed alle 
aziende municipalizzate, provincializzate e consortili di concedere, ai 
sensi del quinto comma dell'articolo 62 dell'ordinamento approvato con 
regio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, e del quinto comma dell'ar­
ticolo 56 dell'ordinamento approvato con legge 6 luglio 1939, n. 1035, 
acconti di pensione relativamente alle cessazioni dal servizio che si 
verificheranno posteriormente al 31 marzo 1979. Per i casi in cui l'ente 
datore di lavoro non abbia possibilità di predisporre il foglio di liqui­
dazione tre mesi prima della cessazione, l'acconto stesso è erogabile 
dall'ente per un periodo non superiore a tre mesi. 

Per gli acconti corrisposti relativamente alle cessazioni dal ser­
vizio avvenute anteriormente al 1° aprile 1979, gli enti di cui al prece­
dente comma, qualora non sia stato già provveduto alla sostituzione di 
detti acconti a carico degli istituti di previdenza, continueranno a cor­
rispondere gli stessi non oltre il 31 dicembre 1979, previo invio, entro 
il 31 agosto, dei fogli di liquidazione di cui ai precedenti sesto e settimo 
comma con l'indicazione dell'acconto nell'importo già corrisposto. Le 
direzioni provinciali del Tesoro, per ciascuna partita, provvederanno, 
entro il 31 dicembre 1979, agli adempimenti previsti dal citato settimo 
comma ed al rimborso delle somme anticipate a titolo di acconto, che 
all'uopo saranno loro comunicate dall'ente interessato. In ogni caso, 
a partire dal 1° gennaio 1980, detti acconti di pensione saranno ero­
gati nei confronti dei dipendenti dei Comuni, Province, loro consorzi ed 
aziende, dalle direzioni provinciali del Tesoro. 
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ARTICOLO 7. 

La distinzione, ad ogni effetto previsto dalle vigenti norme legi­
slative, delle spese dei Comuni e delle Province in obbligatorie e 
facoltative è abolita. 

ARTICOLO 8. 

Gli atti e provvedimenti emessi dai Comuni nell'esercizio delle 
proprie funzioni, comprese quelle attribuite dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e per i quali sia do­
vuta la tassa sulle concessioni governative di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e successive in­
tegrazioni e modificazioni, sono assoggettati, a decorrere dal 1° 
gennaio 1979, a tassa sulle concessioni comunali. 

Le tasse sulle concessioni comunali sono dovute in luogo e 
nella stessa misura delle corrispondenti tasse sulle concessioni gover­
native e sono disciplinate dalla stessa normativa con le seguenti 
eccezioni: 

le tasse sono corrisposte in favore del Comune unicamente 
in modo ordinario, mediante versamento in conto corrente postale 
intestato al Comune medesimo; 

i poteri di accertamento previsti dagli articoli 10 e 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, sono 
estesi anche alle Amministrazioni comunali. 

L'individuazione degli atti e provvedimenti soggetti a tassa sulle 
concessioni comunali è effettuata con decreto da emanarsi, entro 
il 30 novembre 1978, dal Ministro delle finanze sentita l'Associazione 
nazionale dei comuni d'Italia. Con la stessa procedura possono essere 
emanati decreti integrativi o modificativi. 

A decorrere dal decimo giorno successivo alla data di pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica di tali decreti, la 
tassa per gli atti contemplati nei decreti stessi va comunque ver­
sata al Comune. 

Le tasse di rinnovo e quelle annuali dovute al Comune nel pri­
mo periodo di applicazione del presente articolo possono essere 
versate entro il 30 aprile 1979. 

ARTICOLO 9. 

Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presente decreto le 
regioni dovranno emanare norme per accelerare le procedure per la 
formazione e la definitiva approvazione degli strumenti urbanistici. 
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Articolo 7. 

Identico. 

Articolo 8. 

Identico. 

Articolo 9. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto le Regioni, qualora non abbiano già provveduto, do­
vranno emanare norme per accelerare le procedure per la formazione 
e l'approvazione degli strumenti urbanistici. Tali norme dovranno infor­
marsi ai seguenti princìpi: 

a) prevedere termini per ogni fase relativa all'iter di adozione 
degli strumenti urbanistici; 
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ARTICOLO 10. 

Il termine perentorio per la presentazione al Ministro dell'inter­
no, da parte dei Comuni e delle Province, delle istanze documentate 
di autorizzazione a contrarre mutui principali a ripiano del disa­
vanzo economico e suppletivi a ripiano delle quote del disavanzo 
economico afferenti alle spese di personale, relativi agli esercizi 1977 
e precedenti è stabilito al 31 marzo 1979. 

Gli Enti locali che abbiano ricevuto o ricevano dal predetto 
Ministero richieste di documentazioni a chiarimenti inerenti a tali 
istanze, sono tenuti a provvedervi entro 20 giorni. Decorso inutil­
mente detto termine il Ministero dell'interno adotterà comunque i 
provvedimenti di competenza. 

Entro il termine massimo del 31 maggio 1979 il Ministero del­
l'interno emette tutti i decreti di autorizzazione dei mutui princi­
pali e suppletivi di cui ai commi precedenti e provvede alla rela­
tiva pubblicazione, nelle forme consuete, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

ARTICOLO 11. 

Alle Regioni a statuto ordinario ed alle aziende autonome di 
soggiorno, cura e turismo istituite nel quadriennio 1974-1977, sono 
attribuite dall'Amministrazione finanziaria, per l'anno 1979, somme 
di importo pari a quelle attribuite per l'anno 1978 ai sensi dell'arti­
colo \9-bis del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito nella 
legge 27 febbraio 1978, n. 43, con una maggiorazione del 10 per 
cento. 

Alla Regione siciliana è direttamente attribuito dalle Sezioni 
di tesoreria provinciale dello Stato un ammontare pari al 13,60 per 
cento del gettito dei versamenti dell'imposta locale sui redditi effet­
tuati nell'ambito della Regione stessa. 

file:///9-bis
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b) stabilire il termine massimo entro il quale la Regione deve 
adottare il provvedimento definitivo di approvazione; 

e) definire le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso 
di inosservanza da parte dei Comuni dei termini fissati. 

Il termine massimo di cui al precedente comma, lettera b), non può 
essere superiore a 180 giorni per il piano regolatore generale e tale ter­
mine deve essere adeguatamente ridotto per gli altri atti urbanistici che, 
secondo le norme regionali, sono assoggettabili alla formale approva­
zione della Regione. 

Le Regioni dovranno indicare in quali casi le approvazioni di stru­
menti urbanistici esecutivi abbiano efficacia dal momento in cui la 
deliberazione del consiglio comunale abbia riportato il visto di legit­
timità. 

Articolo 10. 

Identico. 

Articolo 11. 

Alle Regioni a statuto ordinario ed alle aziende autonome di sog­
giorno, cura e turismo istituite nel quinquennio 1974-1978, sono attri­
buite dall'Amministrazione finanziaria, per l'anno 1979, somme di im­
porto pari a quelle attribuite per l'anno 1978 ai sensi dell'articolo 19-bis 
del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43, con una maggiorazione rispettivamente del 15 e 
del 10 per cento. 

Identico. 
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ARTICOLO 12. 

Il periodo di finanziamento transitorio di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, modificato con 
decreto del Presidente della Repubblica 3 gennaio 1976, n. 17, è 
prorogato al 31 dicembre 1979 nei confronti delle Camere di com­
mercio, delle aziende autonome di soggiorno, cura o turismo, delle 
Regioni Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto 
Adige, nonché delle Province autonome di Trento e Bolzano. 

ARTICOLO 13. 

Per l'anno 1979 le somme di cui agli articoli 6 e 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corri­
spondere, rispettivamente, alle Camere di commercio e alle aziende 
autonome di soggiorno, cura o turismo sono maggiorate del 10 per 
cento rispetto all'ammontare attribuito nell'anno precedente. 

Ai soli effetti dell'articolo 18, primo comma, del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 946, convertito con modificazioni nella legge 
27 febbraio 1978, n. 43, l'ammontare delle somme attribuite nel 1977, 
ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 638, va ricalcolato considerando riscosse le 
somme che non sono state introitate nell'anno assunto a base di 
riferimento in conseguenza di provvedimenti di sospensione della 
riscossione, adottati nell'anno medesimo, connessi a calamità atmo­
sferiche. 

Ai fini del calcolo di cui al precedente comma non si tiene 
conto di quelle somme riscosse, nell'anno assunto a base di riferi­
mento, per effetto di revoca di tolleranze concesse in anni prece­
denti a quello di riferimento stesso, connesse a provvedimenti di 
sgravio o di sospensione adottati in occasione di calamità atmo­
sferiche. 

ARTICOLO 14. 

Per l'anno 1979 le somme di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon­
dere alle regioni Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Tren­
tino-Alto Adige e alle province autonome di Trento e di Bolzano 
sono maggiorate, ove le quote dei tributi devoluti siano fisse, del 
10 per cento rispetto all'ammontare attribuito nell'anno precedente; 
ove tali quote siano invece variabili la maggiorazione sarà determi-
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Articolo 12. 

Identico. 

Il termine di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972, n. 638, è prorogato al 31 dicembre 1979 nei 
confronti delle camere di commercio e delle aziende autonome di cura, 
soggiorno e turismo. 

Le delegazioni di cui al precedente comma possono essere utilizzate 
esclusivamente per mutui destinati ad investimenti. 

Articolo 13. 

Identico. 

Articolo 14. 

Per l'anno 1979 le somme di cui all'articolo 8 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispondere alle 
regioni Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto 
Adige e alle province autonome di Trento e di Bolzano sono maggiorate, 
ove le quote dei tributi devoluti siano fisse, del 15 per cento rispetto 
all'ammontare attribuito nell'anno precedente; ove tali quote siano 
invece variabili la maggiorazione sarà determinata per la regione Sar-
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nata per la regione Sardegna con le modalità previste dalla seconda 
parte del primo comma dell'articolo 8 del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 638, e per le province autonome di 
Trento e di Bolzano in conformità con quanto disposto dall'arti­
colo 78 del testo unico delle leggi concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige, approvato con il decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. 

ARTICOLO 15. 

All'onere derivante dall'applicazione degli articoli 11, 12, 13 e 
14 del presente decreto, valutato per l'anno 1979, in lire 62.200.000.000, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 16. 

Le Camere di commercio e le aziende autonome di soggiorno 
non possono procedere, per l'anno 1979, ad assunzioni di personale 
ove le medesime portino il numero dei dipendenti al di sopra del 
numero del personale in servizio nell'anno 1978 a qualunque titolo, 
anche a carattere precario o per l'espletamento di mansioni sta­
gionali. 

ARTICOLO 17. 

È confermata, anche per l'anno 1979, l'autorizzazione a conce­
dere le assegnazioni previste all'articolo 10-bis, secondo comma, del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43. 
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degna con le modalità previste dalla seconda parte del primo comma 
dell'articolo 8 del richiamato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 638, e per le province autonome di Trento e di Bolzano in conformità 
con quanto disposto dall'articolo 78 del testo unico delle leggi concer­
nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e co­
munque dovrà contribuire a determinare un incremento percentuale 
delle entrate complessive per trasferimenti a carico del bilancio dello 
Stato non inferiore a quello assicurato, rispetto al 1978, all'ammontare 
del fondo per le regioni a statuto ordinario di cui all'articolo 8 della 
legge 16 maggio 1970, n. 291. 

Articolo 15. 

Identico. 

Articolo 16. 

Le Camere di commercio e le aziende autonome di soggiorno non 
possono procedere, per l'anno 1979, ad assunzioni di personale ove le 
medesime portino il numero dei dipendenti al di sopra del numero del 
personale in servizio nell'anno 1976 a qualunque titolo, anche a carat­
tere precario o per l'espletamento di mansioni stagionali. 

Articolo 17. 

Identico. 

A valere sullo stanziamento del capitolo n. 1590 dello stato di previ­
sione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1979, possono es­
sere disposti pagamenti, in conto anno 1978, per le finalità di cui all'ar­
ticolo 11 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Articolo 17-bis. 

Con decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro per il tesoro, sentite le rappresentanze dell'UPI e dell'ANCI, sarà 
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ARTICOLO 18. 

La Sezione autonoma di credito comunale e provinciale, isti­
tuita con gestione propria presso la Cassa depositi e prestiti con 
legge 24 aprile 1898, n. 132, è autorizzata a concedere prestiti, me­
diante emissione di cartelle, a Comuni, Province e loro consorzi 
anche per l'esecuzione di opere pubbliche di loro pertinenza. 

L'importo unitario delle singole operazioni non potrà essere 
inferiore a 15 miliardi di lire. 

ARTICOLO 19. 

L'articolo 72, libro secondo, del testo unico delle leggi riguar­
danti la Cassa depositi e prestiti, approvato con regio decreto 2 gen­
naio 1913, n. 453, è sostituito dai seguente: 

« I prestiti della Cassa depositi e prestiti possono avere per 
oggetto: 

a) l'esecuzione di opere di pertinenza degli Enti mutuatari, 
purché questi ne conservino la proprietà per tutta la durata del­
l'ammortamento dei prestiti stessi; 

b) l'acquisto di immobili, da destinare a servizio pubblico, alle 
medesime condizioni di cui al punto precedente; 

e) l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria in im­
mobili di proprietà, destinati ad uso pubblico ». 
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provveduto, entro il 30 giugno 1979, a coordinare le disposizioni rego­
lanti la contabilità delle Province e dei Comuni e i relativi bilanci, con 
le disposizioni di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e di cui alla legge 
19 maggio 1976, n. 335. 

Le disposizioni relative alla trasmissione dei dati da parte dei Co­
muni e delle Province e dei relativi tesorieri contenute negli articoli 29 
e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468, si applicano a partire dal 1° gen­
naio 1980. 

Articolo 18. 

La Sezione autonoma di credito comunale e provinciale, istituita 
con gestione propria presso la Cassa depositi e prestiti con legge 
24 aprile 1898, n. 132, è autorizzata a concedere prestiti, mediante 
emissione di cartelle, a comuni, province e loro consorzi anche per 
l'esecuzione di opere pubbliche di pertinenza degli enti territoriali e 
delle loro aziende. 

L'importo unitario delle singole operazioni non potrà essere infe­
riore a 10 miliardi di lire. Per il raggiungimento di tale importo, le 
Regioni o consorzi di enti locali territoriali possono organizzare la 
domanda di più comuni o province. Con decreto del Ministro del tesoro 
sono stabilite le relative modalità e procedure. 

Con decreto del Ministro del tesoro saranno stabilite eventuali 
diverse modalità di erogazione delle somme, nonché il tasso di interesse 
da riconoscere all'Ente mutuatario sulle somme rimaste da sommi­
nistrare. 

Art. 19. 

L'articolo 72, libro secondo, del testo unico delle leggi riguardanti 
la Cassa depositi e prestiti, approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453, è sostituito dal seguente: 

« I prestiti della Cassa depositi e prestiti possono avere per 
oggetto: 

a) l'esecuzione di opere di pertinenza degli Enti mutuatari e delle 
laro aziende; 

b) l'acquisto di immobili da destinare a servizio pubblico; 

e) l'acquisto di mezzi di trasporto da destinare a servizio pubblico; 

d) l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria in immo­
bili di proprietà destinati ad uso pubblico. 
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Con decreto del Ministro del tesoro, su deliberazione del Consi­
glio di amministrazione e della Commissione di vigilanza, l'inter­
vento finanziario della Cassa depositi e prestiti potrà essere esteso 
ad altre spese di investimento. 

Con la medesima procedura, potranno altresì essere determi­
nate nuove disposizioni generali, anche a modifica delle norme vi­
genti per i prestiti della Cassa depositi e prestiti, in materia di 
istruttoria, garanzia e somministrazione dei prestiti stessi. 

I decreti di cui ai commi precedenti saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Il riscontro della Corte dei conti sulle operazioni di mutuo e 
sulle relative somministrazioni è effettuato in forma successiva. 
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Nel caso l'Ente mutuatario alieni un immobile costruito o acquisito 
con mutuo della Cassa depositi e prestiti l'Ente stesso deve estinguere 
contestualmente il residuo debito ». 

Per le operazioni di finanziamento di opere di pertinenza delle 
aziende di cui alla legge 4 luglio 1967, n. 537, e successive modifica­
zioni, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad accettare le garanzie 
previste dalla legge stessa. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Entro il 31 ottobre di ogni anno il Consiglio di amministrazione, 
sentita la Commissione di vigilanza, predispone il programma di mas­
sima per l'utilizzazione e la ripartizione per grandi aree, con particolare 
riferimento al Mezzogiorno, dei fondi sulla base delle risorse che si 
prevedono disponibili per l'anno successivo. Il programma di cui sopra 
è comunicato dal Ministro del tesoro al Parlamento. 

Per l'anno 1979 la comunicazione di cui al comma precedente sarà 
effettuata entro 60 giorni dalla entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto. 

Identico. 

Art. 19-bis. 

L'articolo 3 del regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, è sostituito 
dal seguente: 

« Le amministrazioni della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza sono poste sotto la vigilanza di una Commissione com­
posta di quattro senatori e di quattro deputati, di tre consiglieri di 
Stato e di un consigliere della Corte dei conti. 

I senatori ed i deputati sono scelti dalle rispettive Camere all'inizio 
di ogni legislatura e nell'intervallo tra una legislatura e l'altra conti­
nuano a far parte della Commissione. 

Per ciascun parlamentare membro effettivo è designato un sup­
plente, chiamato a sostituirlo in caso di cessazione dall'incarico. 

I consiglieri di Stato ed il consigliere della Corte dei conti sono 
nominati rispettivamente dal presidente del Consiglio di Stato e dal 
presidente della Corte dei conti, restano in carica per lo stesso periodo 
previsto per i parlamentari e possono essere riconfermati. 
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ARTICOLO 20. 

Sulle somme rimaste da somministrare sui mutui concessi, la 
Cassa depositi e prestiti liquiderà annualmente gli interessi, al tasso 
vigente per i depositi volontari. 

Gli interessi sono corrisposti interamente all'Ente mutuatario, 
anche se il mutuo è assistito da contributi regionali o statali. 

ARTICOLO 21. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
dalia sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
neMa Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma addì 10 novembre 1978. 

PERTINI 

ANDREOTTI — PANDOLFI — MORLINO — 
ROGNONI — MALFATTI 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 
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Essi cessano di far parte della Commissione in caso di colloca­
mento a riposo ed alla loro sostituzione, per il restante periodo, si prov­
vede a norma del precedente comma. 

La Commissione di vigilanza nomina il presidente ed il vicepresi­
dente tra i suoi componenti ». 

In sede di prima applicazione della disposizione del comma pre­
cedente la Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica provve­
dono a scegliere rispettivamente un deputato ed un senatore che inte­
grano la Commissione di vigilanza già costituita ai sensi del citato 
articolo 3 del regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453. 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 


